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Questionario Finale 
 
Domanda 1 
A quale famiglia appartiene il virus Chikungunya? 

1. Adenoviridae 
2. Flaviviridae 
3. Caliciviridae 
4. Togaviridae 
5. nessuna delle risposte elencate è corretta 

 
Domanda 2 
Il vettore del virus Chikungunya è: 

1. un artropode ematofago 
2. un anellide 
3. il cane 
4. un artropode batteriofago 
5. un uccello 

 
Domanda 3 
Il virus Chikungunya:  

1. è stato rilevato per la prima volta in Emilia Romagna nel 2007 
2. è stato rilevato in Africa ed in Asia già dagli anni '50 
3. è diffuso in gran parte dell'Oriente 
4. è diffuso nel sud Europa 
5. tutte le risposte elencate sono corrette 

 
Domanda 4 
Il periodo di incubazione del virus Chikungunya che precede la fase clinicamente evidente 
può durare: 

1. alcuni mesi 
2. da 36 a 72 ore 
3. da 2 a 12 giorni 
4. anche anni 
5. 6 - 8 settimane 

 
Domanda 5 
I materiali patologici su cui si esegue la diagnosi di laboratorio dell'infezione da virus 
Chikungunya: 

1. le feci 
2. il liquor 
3. feci ed urine 
4. plasma e urine 
5. siero e plasma 
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Domanda 6 
Il virus di Norwalk: 

1. è un Norovirus 
2. appartiene alla famiglia dei Caliciviridae 
3. appartiene alla stessa famiglia del virus Chikungunya 
4. è un Norovirus e appartiene alla famiglia dei Caliciviridae 
5. nessuna delle risposte elencate è corretta 

 
Domanda 7 
I genotipi di Norovirus attualmente considerati patogeni per l'uomo sono:  

1. 5 
2. più di 7.900 
3. il solo virus di Norwalk 
4. 2 
5. 3 

 
Domanda 8 
I Norovirus: 

1. si ritiene siano responsabili di oltre l'80% delle gastroenteriti acute di origine non batterica 
in Europa 
2. causano infezioni intestinali solo nei viaggiatori 
3. si sviluppano prevalentemente nei climi subtropicali 
4. sono trasmessi da un artropode ematofago (zanzara tigre) 
5. sono stati isolati per la prima volta negli anni '50 

 
Domanda 9 
La trasmissione dei Norovirus: 

1. avviene prevalentemente attraverso il contatto diretto fra individui infetti 
2. avviene attraverso il sangue infetto 
3. avviene tipicamente da madre a figlio durante il parto 
4. è prevalentemente oro-fecale 
5. ha come ospite intermedio gli uccelli 

 
Domanda 10 
La ricerca dei Norovirus deve essere effettuata: 

1. sul sangue 
2. sul sangue e sul materiale fecale 
3. sul materiale e sull'espettorato 
4. sulle urine 
5. sul materiale fecale 

 
Domanda 11 
Il virus West Nile: 

1. è anche detto virus della Dengue 
2. è anche detto virus della febbre gialla 
3. è un componente della famiglia Flaviviridae 
4. è un componente della famiglia Togaviridae 
5. appartiene allo stesso ceppo del virus Chikungunya 

 

Copyright © Consorzio Med3 - Riproduzione riservata - www.med3.it 



Micronews: Virus emergenti - M.P. Landini 

Copyright © Consorzio Med3 - Riproduzione riservata - www.med3.it 

Domanda 12 
Il West Nile virus viene trasmesso: 

1. attraverso il contatto diretto con gli individui infetti 
2. mediante il contatto diretto con gli escrementi di soggetti infetti 
3. da diversi artropodi ematofagi 
4. solo dalla zanzara tigre 
5. solo nei soggetti che vivono a stretto contatto con i mammiferi ospiti 

 
Domanda 13 
Il primo episodio di infezione da virus West Nile nell'uomo, è stato registrato in Italia: 

1. nel 1998 in Toscana 
2. nel settembre 2007 in Romagna 
3. nel 2005 in Sicilia 
4. nel 2008 in Emilia Romagna 
5. negli anni '50 in tutto il bacino del mediterraneo 

 
Domanda 14 
Il soggetto infettato da virus West Nile sviluppa la sintomatologia: 

1. in un periodo di tempo compreso fra 1 e 3 mesi dopo il contagio 
2. solo nel 50% dei casi 
3. sempre caratterizzata da gravi sintomi neurologici (paralisi e coma) 
4. in un periodo di tempo variabile fra 2 e 21 giorni  
5. sempre caratterizzata da sintomi lievi quali mialgie, vomito e diarrea 

 
Domanda 15 
La diagnosi di laboratorio del virus West Nile: 

1. deve essere effettuata entro 12 ore dalla comparsa dei sintomi 
2. deve essere effettuata sul siero ed eventulmente su fluido cerebro-spinale 
3. qualora risulti positiva indica sempre una infezione in atto 
4. si avvale della ricerca del virus nelle feci  
5. è prevalentemente clinica poichè i test sierologici attualmente disponibili sono scarsamente 
significativi 

 


